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Sotto il segno dell'ambiguità la conferenza del generale Evren 

I militari golpisti turchi non dicono 
in caserma 

Dopo le dichiarazioni di Khomeini 

Stille trattative 

Preannunciata una nuova Costituzione;autoritaria - Attacchi alla sinistra «antinazionale», alla 
destra fascista e agli integralisti islamici - «Fedeltà» alla Nato e «buon vicinato» con i confinanti 

. Nostra servizio 
ANKARA — Il generale Evren, 
presidente del Consiglio na
zionale di sicurezza, è come 
tale nuovo Capo di Staio tur
co, ha parlato ieri a centi
naia dì giornalisti riuniti in 
una sala della Presidenza del 
Consiglio per la sua prima 
conferenza stampa dopo U 
colpo dì stato. 

Pallido, quasi calvo, paca
to, U sessantaduenne generale 
ha letto lentamente, con vo
ce monotona, un documento 
di .dieci pagine. Vediamolo. 
E chiaro. 

«Ogni regime — ha detto 
Evren — ha bisogno di es
sere - salvaguardato. Ma le 
istituzioni turche — parlamen
to, governo, partiti — hanno 
mancato al loro compito ». 
Anzi, sì sono abbandonate 
« al torpore, all'indifferenza, 
al silenzio, al disinteresse, al
la tolleranza > di fronte agli 
attacchi : sferrati «da tutte 
le parti» contro la democra
zia turca (che, egli ha am
messo francamente, ha poco 
più di trentanni di vita). 

Evren ha criticata duramen
te > anche l'intellighènzia, è, 
in particolare, gli insegnanti 
medi e universitari «di sini
stra, di destra e reazionari» 
(cioè « integralisti' islamici) 
per avere propagandato per
sonalmente o incoraggiato o 
tollerato la diffusione di « idee 
sovversive » e per avere mes
so talvolta con - arroganza a 
tacere t professori « patripti: 
e kemalisti ». Ha ; attribuito 
agli insegnanti la colpa della 
mancata formazione di una 
« nuòva : generazione nutrita 
delle idee di Ataturk». Ma 
la difesa di tali idee (del re
stò ormài invecchiate e con
testate) è apparsa rituale e 
stanca, nonostante i ripetuti 
richiami al «Padre della Pa
tria». - - ----- , :-. r--,- - - - ' -

Si è abusato — ha aggiun
to Evren -^ del diritto di as
sociazione.* Centinaia di grup^ 
pi hanno intrapreso una guer
ra apèrta-e clano!es1inaI con
tro il regime, per .distrugge
re le democrazia ». I lavorato
ri, «laboriosi e innocenti, de
voti alla patria e desiderosi. 
solo di nutrire le loro fami
glie», sono stati « manipola- • 
t i» e indotti a portare «ban-, 
diere rosse e ritratti di stra
nieri» (Marx? Lenin? Mao?). 

Dopo questo •qttacco alla 
sinistra, Evren si è rivoltò 
contro la destra islàmica. Ha 

accusato Erbakan (senza pe
rò nominarlo) di avere ap
profittato dell'immunità par
lamentare per violare la leg
ge che proibisce l'uso della 
religione a fini politici. E ha 
evocato, con parole partico
larmente allarmate e severe, 
i fatti di Konya, cioè la ma
nifestazione durante la qua
le — presente Erbakan — 
migliaia di integralisti mu
sulmani, V 8 settembre, han
no chiesto la «guerra santa 
contro Israele per • liberare 
Gerusalemme ». : ; :v 

Il settarismo religioso e 
«razzista» (fra curdi e tur
chi. sciiti e sunniti nelle pro
vince orientali) ha provoca
to lotte fratricide « tra comu
nità che vivevano in pace e 
in armonia da secoli ». Que
sta situazione, senza il tem
pestivo intervento degli Stati 

7 Dibattito 
alla Camera 
^ entro v.;; '•;• 

venerdì -
ROMA — La Camera dl-

• scuterà in settimana, in 
aula, del colpo di stato in 
Turchia e della richiesta 

• comunista che il governo 
italiano decida l'immedia
ta sospensione dell'invio 
di reparti dell'esercito e 
dell'aeronautica per le e-
"sèrcitaiioni NATO in quel 

: paese. ^ ..-.•>.••.•!-•< > >_ . • ••-
•' La data sarà decisa que
sta mattina dalla confe
renza dei capigruppo, alla 
quale il presidente della 
Camera, Nilde Jottì, pro-

. porrà che il dibattito av
venga comunque entrò ve? 
nèrdl. in quésto 'senso si 

: erano ipronunciatir-tersera 
' in àula, i comunisti con 
un intervento del compa
gno Mario Pochetti. Pochet
ti ha severamente censu
rato la pretesa .del gover
no di far rispondere alle 
interpellanze e interroga
zioni-da, un sottosegreta
rio-agli-Bstert in» realtà-
—t ha detto» —-il caso, è 
cosi delicato e grave da 
esigere la presenza, essen
do il ministro degli Esteri. 
impegnato in viaggi uffi
ciali, del'suo collega alla 
Difesa o dello stesso pre
sidente del Consiglio. Ana
loga la posizione del ra
dicali i quali avevano tut
tavia chiesto che la di
scussióne avvenisse già' 
nella giornata di oggi 

, maggiori,' « avrebbe " avuto 
effetti " nefasti, entro qual
che anno, nelle stesse file del
le , forze armate ». ha detto. 
Evren rivelando per la ptl-
ma volta in pùbblico una sè
ria preoccupazione degli alti 
comandi per la disciplina e 
la compattezza degii uomini 
in uniforme. 

Di fronte al dilagare «del
l'anarchia. •. del. settarismo,,' 
del terrore», nulla £ stato 
fatto durante lunohi,' mesi. 
«L'unità nazionale-non è sta
ta realizzata». 

il popolo turcoi «testimone-
infelice di questa situazione,. 
era paralizzato dall'impoten
za». ha gente cominciava a 
chiedersi « se la Stato esistes-, 
se ancora». A questo punto 
— ha detto Evren — non re
stava altra alternativa che 
l'interventa dei militari. ; '•> 

Si tratta dunque di un col
po di Stato? No, è la risposta 
di Evren. « Le forze armate 
turche hanno da sempre ve
gliato sulla nazione. E* que
sta la missione assegnata lo
ro da Ataturk. Il popolo con
sidera le forze armate come 
garanti della sua, sicurezza e 
del suo benessere. Questa 
operazione ha per scopo di 
salvare e proteggere la Re
pubblica e la democrazìa. 
Essa riflette la volontà della 
inazione intera. • Non è un 
colpo militare come tanti al
tri descritti negli annali del
la storia. Non può essere 

'definito un colpo . militare 
perché è conforme alla vo
lontà popolare » . , ;., . ^ -

Ed éccone gli scopi nelle pa
role di,Evren: «Salvare l'uni
tà nazionale, mettere.fine alla 
anarchia e al'terrore, rista
bilire ' e difendere l'autorità 
dello Stato, ristabilire; la . pa-. 
ce sociale, l'intesa e l'unità 
nazionale, fare funzionare il 
regime repubblicano laico, fon
dato sulla giustizia sociale, la 
libertà e i diritti individuali. 
ristabilire Infine l'amministfa-
zione politica (doèi. RÒittti, '• 
ndr) entro. un/periodo_àXtèn>v 
pò ragionévole, dopo aver pre-,'! 
so le misure legislative Deces
sane». --_'.....;.- • , 

Quali? La Costruzione è U 
leggi saranno modificate « per 
impedire il ripetersi della si
tuazione attuale», II Codice 
penale sarà riformato. ì tri
bunali « rafforzati », per cól-
pire reversione armata. 

«Non sarà più permesso che 
l'anarchia possa affermarsi e-
svilupparsi nelle università « 

nei sindacati in nome della li
bertà». Il Consiglio dei mini
stri sarà formato entro la set
timana. Sarà preparata una 
Costituzione provvisoria e con-' 
vacata una assemblea costi
tuente. • .-;:••' 

Sul pianò economico, Evren 
non ha annunciato alcuna no
vità. Anzi, ha confermato che 
proseguirà l'applicazione del 
«programma di stabilizzazio-' 
ne» già in vigore dà tempo. 
Sul piano sindacale non ha an
nunciato l'abolizione del dirit
to di sciòpero, ma ha dichia
rato che « i rapporti fra lavo
ratori e imprenditori, • attual
mente giunti a uno stato di 
rottura per motivi vari e in 
particolare ideologici, saranno 
riorganizzati .allo scopo di pro
leggere i, diritti dei lavoratori 
stessi, rispettando quelli de
gli imprenditori», jt ha ag-

'•• giuntò: « Siamo convinti che 
la pace sociale, assicurando i 
diritti sociali ed economici dei 

: lavoratóri e permettendo l'au
mento della produzione e dèl

ia produttività, sarà benèfica 
per tutta la nazione». Cóme 
si sa, i militari' hanno sciolto 
i sindacati di sinistra' e dì 
destra, lasciando pero in fun
zione quello di centro, ' mag
gioritario, di cui sono note le 
posizioni moderate, collabora
zioniste e corporative. '•• f < 5 

Sul piano della politica este
ra, Evren ha • ribadito il ri
spetto di tutti i patti, allean
ze e accordi (NATO, Mercato 
comune, ecc.). Nei confronti 
di Mosca ha detto: « L'Unione 
Sovietica, che è una potenza 
con una responsabilità impor
tante nel mantenimento e nel
lo sviluppo della pace e della 
sicurezza nel mondo, occupa 
un posto particolare fra i no
stri vicini ». Ha ribadito l'ami
cizia verso i paesi islamici, 
«con i quali abbiamo legami 
storici -e tradizionali». Ha 
avuto parole distensive, ' ma 
generiche, verso la Grecia e 
sulla questione di Cipro. 

Giunto puntualissimo all'ap
puntamento con la stampa, 

Il (tenersi* Ktnan Evrtn 'p,-p 

Evren ha parlato esattamente 
mezz'ora. Poi, per > quindici 
minuti, ha risposto alle do
mande, dei giornalisti turchi,, 
e per altri quindici a quelle' 
dei giornalisti stranieri. 

; Ha ribadito la volontà di re
stituire il potere ai civili «al' 
più prestò possibile » e di con
sentire ai partiti di riorganiz
zarsi « a un cèrto punto». Ma 
ha detto che non esiste ancóra 
un « calendario » al riguardo, 
l dirigènti politici .— ha det
to — «non sono in stato di 
arresto, ma trattenuti in cu
stodia per la loro stessa si
curezza. Molto presto saranno 
rimessi in libertà».- ; - - , • • - ' 

: ' Gli insegnanti dì estrema si
nistra o di estrema destra, 
non saranno epurati. Solo quel-

Mi responsàbili di reati saran
no processati. Sarà escogitato 
un sistema che «obblighi» U 
Parlamento a funzionare e, In 
particolare, a eleggere il pre
sidente della Repubblica (con 
queste parole, implìcitamente, 
Evren 'sembra escludere, al

meno per ora, l'instaurazione 
di una Repubblica presiden
ziale all'americana 0 alla fran
cese, e ha confermato U carat
tere provvisorio del proprio 
mandato). %;^hi v .-,-.'• a 

In sostanza, Evren non ha 
risposto all'interrogativo circa 
là durata dell'intervento dei 
militari nella vita politica tur
ca, ma sì è attenuto alla tra
dizione. Questa vuole, da un 
lato, che 'le forze' armate (i 
cui capi, non dimentichiamo
lo, fondarono la Repubblica) 
si sentano investite di una 
sorta di «diritto di primoge
nitura» nei confronti dei po
litici: e, dall'altro, che fac
ciano di tale diritto, o pre-
rogatìva, un uso per così di-. 
re « discreto », con pronuncia
menti, ammonimenti scritti e 
verbali, interventi indiretti o 
diretti, fino appunto all'uso 
della forza. v .'.. . 

; i : Arminio Savioli 

Per la CEE non cambia nulla 

Il parlamento iraniano affida la questione 
dei prigionieri ad una commissione ad hoc 

• ir.-••{;: W.-'J. •• '"•• . f . - j -^,* r- •',."-,• | .•} T •"•-̂  Ì'<-/« ' Hf* !• "l ^ 
TEHERAN — Il parlamento iraniano — nella prima seduta 
dedicata interamente alla questione degù* ostaggi americani-i-* 
ha deciso ieri l'istituzione di una commissione con l'incarico 
di studiare il .probleAia... 

Il parlamento iraniano dovrà ora definire le competenze 
della commissione incaricata di studiare il problema degli 
ostaggi. Solo quando tale commissione avrà terminato il suo 
lavoro la questione degli ostaggi sarà dibattuta in parlamento. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — li colpo di 
stato,dei militari in Turchia" 

< non càmblerà i rapporti tra 
questo paese e la Comunità 
europea. Lo hanno stabilito 
ieri dopo una lunga discus
sione i ministri degli esteri 
dei nove che hanno, affronta-, 
to l'argoménto su sollecita
zione belga; Nella dichiara
zione emessa al termine dello' 
scambio di opinioni si dice 
che « i ministri degli esteri-
hanno preso conoscenza con 

'preoccupazione -dell* evolu
zione della situazione in Tur
chia». E? questo il solo ac

cenno, critico da parte della 
Comunità nel confronti dei 

,- generali di Ankara, I ministri 
degli esteri — dice ancora il 

.comunicato — hanno preso 
ìnota delle assicurazioni date 
dalle autorità militari turche 
per il rapido ripristino delle 
istituzioni democratiche, il 
rispetto del diritti dell'uomo 
e le garanzie sul trattamento 
degli Uomini politici che si 
trovano in residenza sorve
gliata, e si augurano che tali 
dichiarazioni siano pienamen
te e rapidamente portate ad 
effetto. E* in questo spirito 
— conclude la dichiarazione 

— che la Comunità prosegui
rà la sua cooperazione con la 
Turchia.;, r • ;U-n - v>< -> 

Contro, l'opinione dei* go
verno,-belga — che ha deci
samente condannato il colpo 
militare — è prevalsa alla 
riunione del consiglio dei 
ministri la convinzióne che il 
putsch • —: " per quanto lesivo 
delle liberta e delle Istituzio
ni democratiche, e per quan
to pericoloso in una zona. già. 
estremamente inquieta — 
potrebbe venire a sanare una 
situazione gravemente dete
riorata e potrebbe" in defini
tiva rappresentare un ele-

( mento di - stabilità sia nei 
rapporti con la CEE che con 
la NATO. -;.s...•-.;-:. • w- . 
" I l consiglio del ministri sl: 

è ampiajnente occupato an
che della missione condotta 
dal presidènte di turno Ga-
ston Thorn m Medio Oriente, 
e ne ha datò un apprezza
mento positivo anche sé non 
ci si 6 nascosti che grandi 
sono ancora le difficoltà da 
superare perché possa con
cretizzarsi una iniziativa eu
ropea per il Medio Oriente, 

j-Hm% ; ? » > •- a. bv 

Sono compatibili con 
Jtf}MA — Nella loro qualità 
"di rappresentanti italiani nel
l'Assemblea parlamentar* del 
Consiglio d'Europa, 1 compa
gni senatori PecchioU. Cala
mandrei, Calice, Martino e 
Vecchietti e l'indipendente 
di sinistra Romano hanno 
presentato a Palazzo Mada
ma un'interpellanza con la 
quale chiedono al ministro. 
degli esteri «se e come U go
verno abbia fatto o intenda 
fare valere nel Comitato dei 
ministri del Consiglio d'Eu
ropaVesigénza chela situa
zione determinate, in TitrcWa 

dal colpo di,Stato mattare 
(abrogazione delta coetttu-
«fcme, diMtohufone del Parla
mento, scioglimento di sinda
cati é partiti, arresto dei lea* 
dèrs politici e di motti parla
mentari) venga valutata an
che alla luce delTart. 8 deb 
IQ statuto del Consiglio d'Eu
ropa, che prevede la sospen
sióne .dal Consiglio stesso di 
uno Statò membro U quale 
non sia pia in grado di ri
spettare e garantire ~i diritti 
deWuomo e le fondamentali 
libertà democratiche». 

•Una raccomandazione ladV 

, rizatata f̂ai tannini analoghi a l 
Comitato ; del ministri dèi 
Consigliò d'Europa è stata 
presentata ieri.con richiesto-
di procedura <T urgenza - fa j 

Strasburgo dal senatori e de
putati del PCI rappresentan
ti nell'Assemblea, del Consi
glio d'Europa, I rappresen
tanti del PCI hanno Inoltre 
formulato una risoluzione ri
volta ad impegnare quell'As
semblea a: garantire i l man
dato dei rappresentanti tur
chi che ne sono membri no
nostante la dissoluzione del 
Parlamento. 

i£_-=».VfiJ 

I l prest0eri<» dall'i 
blea'pafiamehtare del Consi
glio d'Europa, il liberale olan
dese. De. Kocter,. ha dichia
rato che «la presa del pote
re da parte dei militari in 

'furente è causa di grave pre
occupazione per tutti l mem
bri delTAssemblea parlamen
tare del Consiglio d'Europa^ 
La Turchia è uno dei piàan-
ttchi stati membri della no
stra organizzazione e noi sia
mo evidentemente motto an
siosi di vederla mantenere U 
suo posto fra fe democrazie 
parlamentali europee ». 

Dal nostro inviato 
NEW YORK * - Il presidente 
Carter e il segretario di Stato 
Mustele sono intervenuti per 
la prima volta con dichiara
zioni in pubblico • sulla que
stione di i una possibile trat
tativa con il governo irania
no per il rilascio degli ostag
gi americani sequestrati ' a 
Teheran il 4 novembre scor
so. Le dichiarazioni non sono 
perfettamente collimanti: pru
dente e fredda quella di Mu-
skie. ottimistica (e un po' 
polemica con Reagan) quella 
di Carter cui è comunque se
guito. nel corso di un comi
zio ad Atlanta, un r passo in
dietro. . E' probabile che que
ste differenze derivino ; dalla 
diversa posizione dei due sta
tisti. :-••>'•• - -• •••'•:• •'••" ' 

Il presidente, pur avendo, 
le massime responsabilità po
litiche, è impegnato in una 
campagna elettorale che lo 
ha visto tanto coinvòlto nella 
vicenda degli ostaggi da in
durlo ad affrontarla come un 
problema personale (si ricor
di la sua promessa, poi non 
mantenuta. = di restare nella 
Casa Bianca • fino a quando 
gli ostaggi non fossero stati 
liberati).;;,;- . ;-̂  •• , , 

In un comizio elettorale te
nuto nella città texana di Cor
pus Christi. Carter ha detto 

. che gli iraniani ora hanno 
un nuovo;governo e € stanno 
facendo dichiarazióni che po
trebbero benissimo condurre 
alla soluzione di. questo prcr;, 
blema». Si è poi riferito a l a 
tesi espressa da Reaganv (gli. 
USA dovrebbero accettare* tùt-" 
te le condizioni poste da 

rKbomeferiV tranne quella dei-
la restituitone dei^ bera deflo 
scià percljéT è matèria da tri
bunali), osservando: « L'ulti
ma ; cosa che^un candidato 
dovrebbe fare è quella dì en
trare in trattative conile au
torità iraniane attraverso di
chiarazioni pubbliche ó infor
mazioni giornalistiche. Penso 
che per me sarebbe davvero 
sbagliato pronunciarmi in pub
blico sii ciò che posso accet
tare o non accettare. Questa 
non i la strada giusta per 
negoziare*. : 

"* Invece. O titolare della <H- -
plomazia statunitense, un uo
mo che non • concorre ad ài-
cuna elezione perché, come 
tutti i ministri americani, è 
una sorta di funzionario del 
presidente, in una conferenza • 
stampa ha gettato acqua fred-, • 
da sulla speranza di un im
minente rilascio degli ostàg
gi. * Ritengo sia importante 
— ha detto Muskie — essere , 
cauti nel rispondere alle di
chiarazioni - provenienti • dal» 
l'I/an. Sarebbe un errore crea
re attese non fondate su dir. 
chiarazioni specifiche». G ha 
aggiunto che gli Stati Uniti 
non sono stati • in grado di 
stabilire un canale diretto 
con Teheran per negoziare A 
rilascio degli ostaggi, ma si 
servono di un certo numero 
di canali indiretti attraverso 
i quali: sono stati' trasmessi 
messaggi è proposte che. nes
suno sa se possono sfociare: 
ih contatti e in negoziati ' ; 

La stampa americana senv 
bra condividere più la pru
denza professionale dei se
gretario di Statò che l'otti
mismo elettorale del preaideo» 
te. Se non altro perché prò-' ' 
prio ieri il presidente del par* 
lamento - iraniano, l'ayatollah 
Rafsanjani. ha sostenuto che 
Khomeini,- nell'elencare le con* e 
dizioni per fi rilascio si era '• 
semplicemente dimenticato di -. 
"sOBecitareite scuse degli Sta- '• 
ti Uniti per la politica condot- -
ta nel confronti dell'Iran. H ] 
silenzio su questo tèma scot- ; 
tante vera stato interpretato , 
qui come te zUocxndsÒo'stai- \ 
lo nei .rapporti ira Amerìòa \ 
e .Iran, .v-r- " • - ' , .̂  "-• 

.- * ~'f ; 
j.-'MOa.j queste .«mavsTSaooni^ 
•ttel''presidente *** parlarner**,' 
tò iraniano, visto a.tono'dei* 
giornaM americani, e,praeabO- ; 
mente, ascoltata una telefona- ; 
ta di protesta di Mnskte. Car-
ter in un successivo comizio \ 
ad Atlanta- (capitale dela ; 
«sua» Georgia) ha fatto ce- > 
me si è detto un passo fa- ; 
dietro ammonendo a non 
siderare fl prpbjéma. 
«risolto». -:;..-.;: 
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Se avete una Fiat 
da cambiare con una nuova, 
da noi siete di casa. 

i : 

X^^M 

f una vettura di altra 

_• * » 

Ad un abituale Cliente Fiat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una Rat 
Chi invece proviene da altre esperienze 
autornobilistiche ci impegna al massimo: 
* sul piano commerciale; perchè vogliamo 

provargli che stiamo facendo un 7 ; 
grande sforzo economico per alzare 
la valutazione del suo issato; 

* sul piano tecnico, perchè ci darà la # s _ ___ 

•s - 1 

a ÌT.JJC:--,» 

possibilità di documentargli ri livello di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Rat 

Venite puro da noi per una valutazione del 
vòstro usato e per un preventivo d'acquista 
Vi accorgerete che òggi siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 

Fiat / A T 
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